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Carissimi amici, 
il 2007 ha visto non pochi miglioramenti nella nostra 
organizzazione societaria, sia organizzativamente in Italia, 
sia in Perù sotto il ben più importante aspetto operativo. 
Proprio in Perù, due sono state le innovazioni che Marisa ha 
ritenuto opportuno mettere in atto: la cessione della gestione 
dell’asilo al Comune di Quillabamba (i tempi erano ormai  
maturi per farlo) e l’aumento – quasi si potrebbe dire il 
raddoppio – dei bambini “ interni”  alla struttura della scuola, 
cioè quelli che si fermano nel convitto a mangiare ed a 
dormire e tornano solo ogni tanto a casa (o non ci tornano 
affatto). Più avanti daremo notizie dettagliate di questi fatti, in 
particolare di quello della chiusura dell’asilo. 
Per quanto riguarda invece la Divina Provvidenza in Italia, 
desideriamo sottolineare come – nella costante ricerca di 
dare sempre maggiore visibilità all’Associazione (cosa 
fondamentale per ottenere gli indispensabili maggiori 
sostegni economici) – si sia proceduto con alcune iniziative 
che riteniamo decisamente qualificanti: 
-con l’ intervento gratuito di Paola e di suo marito, è stato 
ultimato il sito internet  www.divinaprovvidenza.org 
illustrativo di tutto quello che si sta facendo, ricco di 
fotografie e di informazioni, attraverso il quale si potrà avere 
un più forte collegamento tra i soci, i bambini assistiti, il 
personale peruviano e tutti i nostri simpatizzanti;  
- sulla corrispondenza e documentazione sociale comparirà, a 
breve, un nostro “ logo” che esprime graficamente in modo più 
compiuto il nostro esistere  ed il nostro scopo; 
- con una cerimonia pubblica, in cui il presidente ha 
ufficialmente sottoscritto la “ Carta dei diritti per il sostegno a 
distanza” , la nostra Associazione è entrata a far parte di un 
ristretto numero di organizzazioni che garantiscono – sotto 
l’egida del Comune e della Provincia di Torino – la serietà, 
trasparenza e regolarità delle operazioni di adozione a 
distanza; insomma, una sorta di certificazione di qualità, che 
crediamo possa far piacere a tutti quanti. 
Le notizie e gli eventi che ci hanno coinvolti in corso d’anno e 
di cui vi diremo, sono molti, anche perchè – salvo l’edizione 
straordinaria in primavera – non abbiamo più inviato altri 
Notiziari, a causa... della mancanza di fondi per le spese 
correnti dell’Associazione; anche di questo parleremo più 
diffusamente. 
Per intanto, auguri a tutti! Se ci leggete, è perchè siete nostri 
sostenitori e, quindi, sensibili alle necessità di nostri fratelli 
più poveri; la Provvidenza non mancherà perciò di aiutare voi 
e le vostre famiglie, dandovi serenità e gioia nell’anno a 
venire.                                     Il Comitato Operativo. 

PREGHIERE DELLA SERA 
 
Anabella, come tutti i suoi compagni che si fermano presso il 
convitto della scuola elementare, recita – prima di dormire - la 
preghierina che Jenny ha loro insegnato. 
 

 
  (Gesù bambino, mite agnellino, hai la tua piccola culla dentro il 
mio cuoricino, facendo di me un bimbo buono ed ubbidiente. Amen.) 
 
 
 

 
 
 
Come avevamo anticipato nell’ultimo notiziario, con il 31 
dicembre scorso si è provveduto a cessare la nostra attività 
presso la “Guarderia Infantil”  di Quillabamba. 
Valutate anche determinate scadenze, Marisa ha ritenuto che 
fosse giunto il momento di passare la struttura – che lei stessa 
aveva realizzato e gestito in tutti questi anni – al diretto 
intervento dell’Amministrazione locale. 
L’edificio funziona perfettamente, le infrastrutture e gli arredi 
sono stati da noi lasciati (in prestito d’uso, però), il personale è 
addestrato ed all’altezza di continuare la conduzione.  
Tutti gli elementi per continuare ci sono, però....ad oggi l’asilo 



non è ancora funzionante e non si conoscono le modalità e le 
caratteristiche del prossimo funzionamento.  
Da parte nostra staremo a vedere ed agiremo di conseguenza: 
riprendendoci tutti i materiali dati in uso, se sarà il caso, 
oppure dando una mano “esterna”  per il periodo di avvio e 
magari pagando la retta per alcuni bambini, se le condizioni 
del momento lo imporranno. 
Ma dei “nostri”  bambini dell’asilo, che ne è stato?  
Desideriamo subito tranquillizzare tutti quanti: nessuno di essi 
è stato abbandonato (e ci mancherebbe...!).  La cessazione 
dell’attività da parte nostra era già stata da tempo prevista da 
Marisa, sicchè negli ultimi due anni non sono più stati 
immessi bimbi piccolissimi; quindi i bambini già ospitati nella 
guarderia infantil, per la maggior parte sono passati nella 
nostra scuola, oppure si sono spostati con le famiglie in altre 
parti del paese, od ancora – se le condizioni della famiglia lo 
consentivano - sono stati appoggiati presso la scuola pubblica, 
che noi paghiamo, sostenendo inoltre i piccoli anche in altri 
modi, secondo le necessità.  
A questo proposito, per quanto riguarda le adozioni a distanza 
di 186 euro, sorte nel tempo proprio per sostenere i bambini  
dell’asilo, abbiamo provveduto a contattare tutti coloro che le 
stanno tuttora mantenendo in corso, per proporre: 

·  di passare da 186 a 250 euro all’anno (poichè le spese 
per la scuola sono assai più gravose ed anche i 250 
euro molte volte  non bastano, se il bambino ha 
bisogno di cure speciali od anche se si ferma presso il 
nostro convitto); 

·  oppure di continuare a versare 186 euro all’anno, 
considerando l’ importo, in questo caso, come 
“sostegno di un bimbo,  condiviso con altri” ; 

·  oppure di cessare la propria erogazione (ma speriamo 
proprio che nessuno lo faccia). 

In buona sostanza, è importante tenere in debito conto la 
seguente considerazione: l’attività che viene svolta in Perù, 
non può essere ricompresa in rigidi schemi e sulla base di 
predeterminate funzioni: certo, ci sono la scuola, il convitto e 
l’ospedale, ma in quest’ambito (e spessissimo anche fuori) si 
opera nei modi  più disparati.  
Esistono bambini che arrivano calzati e vestiti (pur se in 
qualche modo...) ed altri, invece, coperti di stracci; chi ha già 
mangiato (quello che ha potuto....) a casa sua e chi è affamato 
e profondamente denutrito (occorre quindi procurare cibo per 
lui e, magari, un po’  di vivande anche per i fratelli ed i 
genitori).  Parecchi hanno problemi di salute (oppure hanno 
dei congiunti bisognosi di cure); altri, purtroppo, presentano 
delle affezioni gravissime e richiedono cure ed attenzioni 
particolari ed onerose.  Per non dire delle violenze patite e 
delle difficoltà di ricupero psicologico, specie delle bambine 
(e non sono poche) che sono state oggetto di stupro. 
Se a ciò si aggiungono gli aiuti a giovani senza occupazione 
oppure a famiglie in difficoltà, a donne “disastrate”  e così via, 
diventa fin troppo evidente come sia difficile individuare una 
precisa entità del valore dell’adozione a distanza e legarla 
sempre e comunque ad un determinato bambino.  
Sul tema asilo, facciamo seguire due “pensieri”  scritti di 
pugno da Marisa. 
 
COME E’  SORTO ED E’  CESSATO L’ASILO 
Nell’ultima riunione tenutasi al Cottolengo, ho spiegato ai  
presenti il perchè della chiusura dell’asilo. Purtroppo non 
tutti i nostri soci e benefattori c’erano, per cui mi sento in 

dovere di rispondere anche in questa sede alla domanda: che 
qualcuno ancora fa: “ Perchè l’asilo è stato chiuso?”  
L’edificio “ asilo”  fu costruito dal Comune di Quillabamba 
con un appoggio finanziario della Conferenza Episcopale 
Italiana, a suo tempo richiesto da Teresa Altamirano, figlia 
del sindaco della città in quegli anni. Il terreno era di 
proprietà comunale e con me venne stipulato un contratto di 
prestito d’uso per 4 anni, poi rinnovato per altri 4, con 
scadenza al 31 dicembre 2006. Al tempo il Comune non aveva 
i fondi (e le capacità!) per gestire la struttura che, per la 
verità, rimase abbandonata a sè stessa per qualche tempo e, 
come si può facilmente dedurre, mi fu consegnata in 
condizioni non certo ottimali. 
Trascorsi otto anni, organizzato ed avviato il servizio, ho 
ritenuto opportuno non richiedere una ulteriore dilazione e 
consegnare il tutto al Comune che, nel frattempo, era venuto 
in possesso delle disponibilità economiche per seguitare 
l’opera. Ora è compito loro continuare a  far funzionare una 
struttura di ampia utilità sociale, in favore dei bambini più 
poveri, tanto più che il tutto era stato originato da un loro 
progetto, avallato e sostenuto dal parroco e dal vescovo 
locali. 
 
COSI ’  HO VOLUTO L’ASILO 
Sempre, nel pronunciare la parola “ asilo” , mi viene alla 
mente l’ inizio della mia storia, fatta di speranza, di volontà, di 
rinunce ma, prima di tutto, di amore. 
E’  vero, ho costantemente fatto le cose d’ istinto, con fede in 
Dio, consapevole che da sprovveduta dovevo mettere le cose 
nelle sue mani e lavorare conscia che la Divina Provvidenza 
sempre ti aiuta ed interviene puntualmente quando non ce la 
fai più. Inizio difficile, tra mille  incomprensioni e  l’alluvione 
del ’98 che mi accolse 10 giorni dopo il mio arrivo. 
A chi va in missione, viene generalmente presentato un 
programma: il lavoro, l’orario, le regole, le ore di preghiera e 
quant’altro. E’  il necessario per inserirsi. 
Per me, invece, è stato diverso; arrivai sola, con la mia 
valigia, con tante cose nel cuore e nella testa. Era 
un’avventura tutta da inventare: c’era solo una struttura con 
due anni di abbandono, tanto fango, sporcizia e non si capiva 
bene se questo asilo si voleva realmente fare o no. 
Probabilmente l’ idea generale era che un bel giorno qualcuno 
se ne sarebbe fatto carico e poi....   E così arrivò di 
Provvidenza un’ italiana che parlava poco, quattro parole di 
spagnolo e tanti gesti, qualche idea ma anche confusa. 
Ma avevo le ore di preghiera.  Penso che Gesù, non visto ma 
presente, iniziò in silenzio ad aiutarmi a togliere il fango dalle 
stanze...e negli anni seguenti ci siamo fatti buona compagnia. 
 

 



 
 

 
 
 
Un premio, ancorchè simbolico, è 
sempre un incoraggiamento, in 
special modo per i bambini. Marisa 
ha organizzato, con una apposita 
cerimonia e festa, la consegna di tre 
medaglie per ogni classe, al primo, al 
secondo ed al terzo bambino 
distintosi per il comportamento ed il 
profitto. 
Bravi!  Evviva! 
 

 
 

 
Vi presentiamo il prototipo della grafica che distinguerà la 
corrispondenza della nostra Associazione. 
Volevamo inserire fin da subito il nuovo logo (anche questo 
elaborato gratis da Paola ed Alberto) su tutte le nostre lettere, 
ma abbiamo desistito per tema che qualcuno potesse non 
riconoscerci (non comparirà più la grossa ed evidente scritta 
“Divina Provvidenza”) o scambiarci per qualche altra 
organizzazione di volontariato. 
Abbiamo perciò preferito anticipare con il presente Notiziario 
la evidenziazione del nostro nuovo grafico distintivo: siamo 
certi che piacerà e che ci aiuterà a presentarci in modo più 
compiuto  nel contesto anche internazionale in cui, mediante 
l’apertura del sito internet, ci siamo posti. 

 
 
 
                                           UN SIMPATICO GRUPPETTO. 
 
         da sinistra: Lucrezia, Julisa, Silvia, Griselda, 
Hermidanio, Ferrer, Brandon (dietro al sacco di cafè), 
Gilmar, Milton, Yohan, Roimar e Adan.  
 
 
 
 

 

 
 
Quest’anno ci siamo anche noi!  Ma non stiamo a dirvi con 
quanta difficoltà ed ansia siamo riusciti a formalizzare la cosa, 
anche perchè – grazie all’uscita ritardata del decreto attuativo 
che, da novembre 2006 è stato emanato solo a marzo 2007, 
con termine di presentazione delle domande 15 giorni dopo! – 
siamo riusciti a far le cose di corsa ma, comunque.... quando la 
presentazione del mod. 730 era già iniziata da un bel po’ . 
Pazienza! Speriamo che molti di voi  abbiano provveduto ad 
indicare il nostro codice 
 

97629850013 
 
sull’apposito foglio allegato al mod. 730 ed al mod. UNICO, 
(insieme alla destinazione dell’8 x 1000) da firmare ed inserire  
nella busta sigillata da consegnare al CAF o simili.   
E’  molto impor tante che tutti vi r icordiate di effettuare 
questa indicazione e diciate di far lo anche ad amici, 
colleghi di lavoro, conoscenti e parenti. 
Sono molti coloro che non effettuano alcuna indicazione; è 
necessario, invece, approfittare di questa opportunità (e 
speriamo che la stessa ci venga offerta anche per il 2008) per 
aiutare in modo concreto a soddisfare il fabbisogno economico 
che Associazioni come la nostra hanno, per tirare avanti con le 
necessità emergenti giorno dopo giorno. 
 
La sottoscr izione non costa niente e può  contr ibuire per  
aiutare tanti bambini in condizioni di grave disagio. 
Poichè  le cifre singolarmente sono modeste (si tratta di 50 
centesimi ogni 100 euro di imposta pagata), è necessar io che 
siano in molti a sottoscr ivere il nostro codice per poter 
ottenere un risultato significativo (anche se i soldi chissà 
quando li vedremo!) 

 
Perciò aiutateci anche nel 2008,  
coinvolgendo il maggior numero  

di persone che potete! 
 
 

 



 
 
Come ormai tutti sanno, la nostra Associazione mantiene due 
distinti rendiconti contabili, congiunti solo ai fini fiscali: l’uno 
è relativo a tutte le entrate che a qualsiasi titolo (erogazioni 
liberali, quote di sostegno a distanza, vendite, ecc...) ci 
pervengono a favore delle istituzioni di Quillabamba e che 
sono interamente inviate, fino all’ultimo centesimo, a 
Quillabamba.  L’altro, alimentato dalle quote sociali (15 euro 
all’anno), che serve a sostenere tutte le spese che 
l’Associazione incontra in Italia per la propria esistenza e per i 
fini istituzionali per cui è sorta. 
Abbiamo deciso di evidenziare nei particolari queste ultime 
spese, poichè riteniamo opportuno che tutti ne conoscano la 
tipologia e l’entità; riportiamo pertanto in dettaglio la 
situazione consolidata per l’anno scorso, il 2006. 
 

1. tenuta del c/c postale                                       92,20 
2. c/c bancario e spese di gestione                      83,77 
3. spese per invio denaro in Perù                       141,33 
4. spese postali verso soci e sostenitori              111,00 
5. spese postali invio Notiziario                         567,40 
6. fotocopie Notiziario                                        125,00 
7. buste e bollettini di c/c                                      91,50 

_______ 
       1212,20 
 
Per il punto 1. esiste una spesa fissa di 5 € al mese per il c/c 
postale ed una variabile pari a 0,20 € per ogni bollettino di 
versamento che ci viene inviato, qualunque sia l’ importo. 
Il punto 2. individua le spese di tenuta del c/c bancario (già 
eliminate le spese di bollo, da cui siamo esenti). 
Il punto 3. rappresenta l’onere conseguente ai bonifici 
internazionali che sistematicamente facciamo per inviare il 
denaro in Perù. 
Al punto 4 sono ascritte le spese postali per la corrispondenza 
che intercorre verso i soci ed i sostenitori (lettere per invio 
bollettini, ricevuta conseguente ad ogni elargizione e varie). 
Il punto 5, il punto 6 e buona parte del punto 7 rappresentano 
spese connesse con il confezionamento e l’ invio del Notiziario 
(3 numeri nel 2006). 
Ogni altra spesa (telefono, cartucce e carta per P.C., benzina) 
resta.... a carico di chi la fa. 
La copertura finanziaria per le spese in questione sarebbe 
certamente adeguata  qualora tutti i soci si ricordassero di 
pagare i 15 € della quota sociale; però, nella realtà, qualcuno 
non se ne rammenta, altri la considerano compresa nella 
erogazione liberale effettuata. Fatto sta che – ad esempio – nel 
2006 solo 51 soci hanno effettuato detto versamento, per un 
importo di 765 € (contro i 1212 spesi) e solo le rimanenze 
attive degli anni precedenti (in cui i versamenti erano più 
regolari) hanno permesso di fare fronte alle spese. 
Per il 2007 le cose sono andate anche peggio, tanto che 
abbiamo dovuto sospendere l’ invio del Notiziario (le altre 
spese non sono rinviabili) ed il presente è stato confezionato 
ed inoltrato in debito di spesa, attendendo l’arrivo delle quote 
sociali per il 2008. 
Proprio per questo motivo, i soci troveranno qui accluso un 
bollettino di c/c postale; ci scusiamo per questa insistenza, 
però è veramente una questione di forza maggiore. 

Certo che la spesa in questione risulterebbe assai ridotta – fino 
al limite ad annullarsi – qualora ognuno dei nostri soci e 
benefattori ci comunicasse un recapito e-mail  di 
r ifer imento, oppure si “ scar icasse”  dal sito il Notiziario, da 
un qualsiasi computer o da una copisteria. 
 Così, il numero di edizioni del Notiziario potrebbe anche 
aumentare, con soddisfazione di tutti, che in tal modo 
verrebbero sistematicamente informati dei fatti e delle novità 
sociali, con documentazione ampia e ricca di fotografie. 
Vi presentiamo perciò il nostro 
 

 
     
 
andatelo a visitare ed invitate a farlo anche i vostri amici e 
conoscenti: più gente ci conosce, più cresce l’attenzione alla 
nostra azione ed alle nostre necessità. 
 

www.divinaprovvidenza.org 
 
A breve speriamo di poter integrare il sito medesimo con una 
casella in grado di mettere a disposizione notizie sempre 
aggiornate dei singoli bambini, specie quelli oggetto di 
sostegno a distanza 
 
 

 
 
Marisa ci dice: 
“Ogni Istituto Educativo ha una propria festa annuale; il 
Santa Paz da Lima il giorno di Santa Rosa; l’ Immacolata il 
giorno dell’ Immacolata. Nella nostra scuola di Macamango, i 
genitori dei nostri alunni hanno voluto che la festa si 
celebrasse il giorno del mio compleanno: il 18 marzo. 
Purtroppo quest’anno, alla prima festa, io non ero presente, 
poichè rientrai in Italia a fine febbraio. 
Comunque, anche senza di me, la festa l’han fatta (ed è 
riuscita benissimo); segno che tutta l’organizzazione ormai 
sta imparando a muoversi da sola, in ciò confortandoci tutti 
quanti su quanto potrà accadere in futuro, quando l’ordine 
naturale delle cose li costringerà ad agire in completa 
autonomia. 
Dopo la Santa messa, secondo l’uso locale ci fu la sfilata: 
 

 



 
tutti con la loro divisa, ben tirati a lucido e compresi per 
l’ importanza della manifestazione.  E poi il pranzo e, 
finalmente, la recita che ha visto i più bravi sfoggiare  le 
proprie capacità.  Erano naturalmente presenti tutti gli 
insegnanti e anche molti genitori che, sorpresa delle sorprese 
 
 
 
 
 
 
                                                                            mamme, papà e, al   
                                                                            centro, la direttrice e 
                                                                            l’ infermiera.                  
. 
 
hanno improvvisato delle scenette che avevano come tema il 
cambio di comportamento dei bambini con la frequenza della 
scuola. 
In particolare hanno colpito la scena di una mamma che 
mimava ciò che le aveva detto suo figlio al rientro nella loro 
povera catapecchia: “ Mamma, perchè la stanza non è in 
ordine? A scuola, mi rifaccio il letto, i tavoli sono sgombri dai 
piatti ed il pavimento è pulito” . 
Un’altra mamma, molto commossa, ha ringraziato tutte le 
famiglie italiane che, con i sostegni a distanza, permettevano 
ai loro figli di andare alla nostra bella scuola: la donna ha 
portato un mazzo di fiori, semplici, raccolti nel campo, che 
simbolicamente ha offerto a tutti voi come espressione della 
sua riconoscenza. 
Alla festa del prossimo anno spero proprio di esserci anch’ io 
e non avere più i problemi di salute che ho avuto nei mesi 
scorsi; ma anche questo è un bene, nel disegno di Dio e di 
cuore lo accetto.”  
 
 

 

 
 

 
Jenifer Gonzales Oblitas è l’alter ego di Marisa presso le 
nostre strutture di Quillabamba, in particolar modo quando 
Marisa è lontana e la vita, le necessità, i problemi di ogni 
giorno devono essere affrontati e risolti. 
Ma Jenny non è solo questo; lei è il motorino che è in azione 

perennemente per cogliere ogni occasione, ogni opportunità 
che possa venire utile alla comunità.  Non cessa di informarsi, 
di attivarsi lungo tutte le possibili piste, di contattare via 
internet ogni organizzazione nell’ ipotesi di possibili interventi 
a favore dei tanti bisogni che si pongono, dentro e fuori delle 
nostre strutture. 
E’  solo grazie alla sua intuizione, alla sua tenacia nel tessere 
contatti ed ipotesi di lavoro, alla sua capacità organizzativa, 
che si sono potuti realizzare alcuni significativi interventi  di 
cooperazione internazionale da parte di gruppi di volontariato, 
che sono risultati preziosi per la popolazione ed altrettanto 
preziosi si potranno rivelare in futuro con il loro ripetersi. 
Eccone alcuni: 
-   gruppo di una decina di canadesi del Québec: universitari di 
varie facoltà (psicologia, sociologia, insegnanti per disabili 
psichici, igienisti, fisioterapisti) che si sono fermati un paio di 
mesi e sistematicamente ritorneranno, operando ad alto livello 
specialistico a beneficio di bambini nostri ed esterni; 
-  convenzione recentemente sottoscritta con alcuni  medici 
olandesi (firmata a Cusco) operativi ad Arequipa (una città 
posta a circa 20 ore di viaggio da noi) a favore di poveri con 
necessità di interventi chirurgici (non di grandissima   portata), 
ai quali viene offerto il servizio gratuito di viaggio, intervento 
e soggiorno; 
- alcuni medici cubani, specialisti di medicina interna, 
pediatria, ginecologia e reumatologia, hanno visitato 
gratuitamente centinaia di persone; 
-  altri  medici statunitensi, specialisti di vari settori, hanno 
effettuato visite e, quel che è più importante, moltissimi esami 
di laboratorio (quanto mai difficili e costosi da farsi in 
Quillabamba) con la loro attrezzatura mobile.  
Naturalmente ne abbiamo approfittato per sottoporre ad analisi 
tutti i nostri bimbi, specie nei riflessi di alcune patologie che 
in loco risultano assai diffuse. In merito, siamo stati molto 
soddisfatti dall’aver riscontrato che ben 15 di loro risultano 
completamente privi di parassiti intestinali e tutti, salvo 
Thalia, l’ultima arrivata, hanno ormai superato lo stato di 
denutrizione nel quale sono giunti da noi. 
 
Jenny chiede sovente informazioni e notizie dell’ Italia e di 
tutti voi; crediamo possa farle certamente piacere ricevere due 
parole (anche in italiano) di sostegno ed apprezzamento per 
l’opera che svolge. I suoi riferimenti sono: 

divinaprovidencia@yahoo.es 
Jenifer Gonzales – Casa Clinica Divina Provvidenza 

av. Francisca Zubiaga 330 – Quillabamba – Cusco (Perù) 
  
 
 

 
 
Marisa ci dice: 
“Da tempo, era mio desiderio costruire un forno a legna 
nell’ambito della scuola. Il forno – come tante altre 
espressioni elementari di civiltà – rappresenta un elemento di 
forte contenuto educativo. 
Ero convinta, ed oggi vedendone i risultati, lo sono anche di 
più, che avrebbe saputo dare ai bambini forti stimoli di 
apprendimento e di riflessione: con il forno, si riesce a fare il 
pane (e le torte!), cioè a realizzare una cosa ben concreta che 



soddisfa le necessità della gente. Ed il pane si può mangiare, 
ma lo si può anche vendere o cedere in cambio di qualche 
altra cosa!  
Purtroppo durante tutto il periodo invernale non è stato 
possibile realizzare la costruzione a causa delle continue 
copiosissime piogge; ma infine le piogge sono cessate e 
quando il fango è ritornato ad essere terra sono iniziati i 
lavori ed ecco il forno 
 

 
 
ma quello che è più importante, è che subito dopo sono 
arrivati i fornai! Eccone due, i gemellini Eva e Daniel, che 
subito hanno imparato a fare il pane, cuocere il pollo e 
preparare ottime torte da vendere (e da mangiare!) 
 

 
 

Questi due sono ancora piccoli (ma non è mai abbastanza 
presto per imparare a fare qualche cosa che potrà essere utile 
in futuro), però nella scuola ci sono molti alunni già assai 
avanti come età, anche se frequentano le prime classi 
elementari (non sono mai potuti andare a scuola prima). 
Per cui è mia convinzione che, a fianco dell’ insegnamento e 
dell’educazione, debbano loro essere fornite il maggior 
numero possibile di opportunità, sottoforma di “ laboratori” , 
che possano stimolarne la curiosità o, meglio, svilupparne la 
possibile predisposizione. Non è escluso che da queste  

premesse possano nascere occasioni di futuri mestieri, in 
grado di offrire valide alternative al destino di contadini che 
altrimenti attende tutti questi bambini. 
In ogni caso, sviluppare conoscenze e stimolare 
predisposizioni non può che essere positivo in termini 
generali di formazione e di educazione.  
Gli insegnanti dei vari laboratori sono i medesimi docenti 
della scuola oppure persone di buona volontà che ci danno 
una mano. 
Sono così sorti: 
il laboratorio di cucito, in cui con l’uso di macchine da cucire 
che abbiamo avuto in regalo, non poche ragazze confezionano 
gli abitini ed i costumi che poi servono per tutti nel corso di 
feste e balli che frequentemente si organizzano nella scuola 
 

 
  
il laboratorio per le reti da pesca, che si commenta da solo 
circa l’opportunità che offre per apprendere il modo di 
realizzare uno strumento che può essere utile per mille cose, 
oltre che per lo scopo precipuo della pesca (che, peraltro, è 
pur sempre un sistema per procurarsi del cibo). 
il laboratorio di orticoltura ed allevamento; sembra 
incredibile, ma quella gente poverissima (che ha però il 
vantaggio di vivere in un posto in cui la natura è quanto mai 
prodiga), non pratica la coltivazione di ortaggi per uso 
proprio o, se lo fa, lo fa alla rifusa, senza alcuna cognizione 
pratica, come viene viene. 
Con il laboratorio, si cerca invece di far conoscere come si 
può realizzare una piccola coltivazione di ortaggi, frutta e 
fiori anche disponendo solo di un modestissimo pezzo di 
terreno, per usi propri od anche per costituire una seppur 
modesta fonte di reddito. 
Altrettanto dicasi per l’allevamento di piccoli animali; noi 
abbiamo cominciato con le cavie (qui chiamate cujes) 
 

 



normalmente consumate da queste parti. Ci hanno regalato la 
prima coppia e, grazie alla altissima filiazione di questi 
animali, ora disponiamo di un piccolo allevamento, in cui i 
bambini imparano tutti i segreti per gestire al meglio anche 
questa non secondaria fonte di sostentamento. 
laboratori di disegno, pittura, poesia: non sono pochi i 
bambini che dimostrano una naturale predisposizione per 
queste ed altre attività artistiche; cosa che cerchiamo di 
assecondare in ogni modo  possibile, in quanto indubbiamente 
costituiscono stimoli validissimi alla formazione di mentalità e 
futuri comportamenti assai più evoluti di quelli terra terra 
dell’ambiente povero ed ignorante da cui i bambini medesimi 
provengono. 
Un bell’esempio di creatività è la seguente composizione, 
creata da un gruppo di allievi, che è addirittura diventata 
l’ inno della scuola: 

 
QUE LINDO ENCANTO. 

 
Que lindo encanto tiene 

mi querida escuela 
adornada de jardines 

que embellece por donquier. 
Divina Providencia, 

el nombre de mi escuela 
a quien tanto la queremos 

y  cuitamos con amor 
aquì naciomi ilusion de aprender 

y compratir 
loque es el saber. 

Divina Providencia, 
hogar de mis amores, 

donde todos compartimos 
la amistad y el amor. 
Divina Providencia, 

le pedimos a Dio eterno 
nos proteja y nos llene 

con todo su amor. 
 

il laboratorio di cucina, in cui oltre ai prodotti da forno si 
impara anche ad utilizzare al meglio e senza sprechi le 
materie alimentari, specie quelle di cui si può disporre più 
facilmente. Tutto quello che si produce, si mangia e, se c’è 
l’occasione, si vende. 
il laboratorio di manualità, in cui si impara a realizzare cose 
simpatiche e carine da utilizzare direttamente nella scuola 
oppure da vendere all’esterno (ornamenti per le feste e per il 

 

 
 

Natale, centri tavola, ghirlande, ecc..). Inutile dire che il 
materiale impiegato è costituito dai più disparati oggetti di 
ricupero. 
Infine, abbiamo ritenuto utile dare il più ampio spazio 
possibile alle attività ludiche, ginniche e sportive, mettendo a 
disposizione attrezzature (compatibilmente con i costi) e spazi 
destinati allo sport.  
 Sono state create squadre di calcio, di basket e di pallavolo, 
che non mancano di partecipare a competizioni, battendosi 
fieramente per il nome della Divina Providencia. 
Un aspetto particolare dell’attività sportiva è costituito dalle 
lezioni di Karate che settimanalmente vengono impartite a 
tutti quanti i bambini di tutte le classi. 
 L’ insegnante è la titolare di una scuola di Karate esistente in 
Quillabamba, frequentata naturalmente dal ceto sociale che 
ha disponibilità economiche.  Più volte ho avuto modo di 
incontrare in chiesa questa signora dai tratti orientali  e con 
lei ho scambiato qualche pensiero sui nostri bambini, sulla 
loro estrazione e sulle condizioni di vita che avevano avuto 
fino al momento dell’ inserimento nella scuola.   
Ha accettato con entusiasmo di venire a Macamango a fare 
lezione, poichè lei come me è convinta che praticare il Karate 
non costituisca solo un reale mezzo di difesa, ma contribuisca 
fortemente a dare maggiore sicurezza in sè stessi e togliere i 
timori profondi dell’animo. Quei timori molte volte originati 
dall’aver subito o dall’aver visto subire da altri, abusi e 
violenze di ogni genere. E purtroppo, più della metà dei nostri 
bambini è in qualche modo stata vittima di violenze.  
Per concludere il tema “ laboratori” , ritengo quanto mai 
significativa questa poesia, in cui si evidenzia imperante la 
necessità di contatto e calore umano. 
 
LOQUE  YO  QUIERO. 
 
Soy un niñio muy chiquito 
no me lastimes, no me maltrates; 
necesito que estes conmigo 
leeme cuentos, enseñame a cantar, 
enseñame a vivir. 
 
llevame de la mano 
por donde tu vayas 
guia mis pasos y tenme paciencia. 
 
No me compres mucha ropa para asbrigarme, 
necesito de tu calor. 
No me compres golosinas, 
llename de tu palabra, no dies que 
vea mocha television juega conmigo 
y asi aprendere mas. 
 
No soy una maquina, 
soy un ser humano que quiere vivir 
como a las plantas cuidame, 
riegame con tu experiencia 
aboname con tus guidados. 
Yo te quiero... 
enseñame a vivir. 
 
Questi versi, che nella semplicità della loro esposizione 
toccano temi così profondi, sono stati composti da Linda, una 
ragazzina costretta sulla sedia a rotelle. 
 



Con questo semplicissimo mezzo di comunicazione che è il Notiziario, vorremmo dirvi mille cose, fornirvi mille particolari e tante 
notizie su ciò che si sta portando avanti a Quillabamba e di quello che si vorrebbero realizzare; ma lo spazio è quello che è, a meno 
che, veramente, si  arrivi ad un larghissimo uso del mezzo informatico.  Speriamolo per il futuro. 
Per intanto, prima di concludere con gli auguri di Natale, vogliamo esternare un pensiero che ci è caro e che, ne siamo certi, coinvolge 
anche tutti  quanti voi. 
Ci è grato pensare che – grazie in primis al lavoro di Marisa e poi all’aiuto fornitole da tutto il personale ed al contributo di tutti quanti 
noi, soci e sostenitori – fin dal termine del primo ciclo di classi elementari, anno dopo anno “usciranno” dalla nostra scuola una 
ventina di ragazzi, con istruzione, educazione, mentalità e comportamento enormemente distanti da quelli dei propri genitori e da 
quelli che loro stessi avrebbero avuto, se fossero rimasti immersi nel loro mondo, invece di essere accolti alla Divina Providencia. 
In una realtà territoriale relativamente contenuta come la cittadina di Quillabamba, venti ragazzi all’anno non sono pochi! 
Venti persone che non saranno dei campesinos analfabeti, disoccupati e sempre in cerca di qualche ora di lavoro, pronti ad ubriacarsi  
ed a usare violenza verso i più deboli.  Avranno imparato che è bello vivere in un ambiente pulito, povero magari, ma pulito; avranno 
imparato ad avere rispetto verso sè stessi e verso gli altri; avranno un’ istruzione e con questa la base per cercare di procurarsi un 
lavoro adeguato. E se dovranno comunque fare i campesinos, lo faranno con una impostazione ed uno spirito più forti, con iniziative e 
voglia di miglioramento, con i concetti di spirito cristiano, onestà, rispetto, amore per il prossimo che la Divina Providencia ha loro 
insegnato.  Beh!  Questo non è davvero poco! 
Ed adesso, con Marisa, Jenny, gli insegnanti, il personale e, naturalmente, tutti i bambini, il comitato operativo augura 
 

 
 
  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Magdalena (dal grande sombrero), Ruth Mary, Griselda, 
 Julia, Elvira, Rose Mary, Karina (con il vestitino fatto 
 con i tappi delle bottiglie di birra), Julisa e Leonardo  
vestito da Zorro. 
 

 
 
 

                                             
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
...e qui ci sono tutti gli altri (o quasi). 


